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I. DlTRODUZIONE 
-~ 

i;elle econo.,-:.ie di tipo sovietico eli ordini a't!lr.ini

etrativi condizionano in r1isura consiùerev'ole L..r~a non esàu

st••• , l'operare delle irprese. Que~te ulti~e reagiscono a]e 

istruzioni di ?iano in base al ~ro~rio insie~e di vincoli e 

'"""'. 

di obiettivi, co.sl.c.chè tra ordini e realizzazioni vi è una J: 
relazione non iv.!"ediatn. La co,pleosità deila risposta delle f. 
i!T:prese alle istruzioni delle aut<,rità ha. costituito l'oggette_ ...... -li 
di studi di carattere h>pirico, i~ pa~icolare a partire dal>\tf;"i~ 
lavoro di __ Berliner (1957)., ·-.e teorico.; dA.t-!'odelli uni-perioda~,·.:·, . !~ 

li dell'i:-:presa di tipo scvietico elaborati da Al!les (1965) 1 ~-

Portes (1968), Keren (1972) e (1979), a quelli rnùtioeriodali ._;_.:·_~'Ì_;· 
finalizzati all'esa~e delle conseguenze sull'attività dell'i~-

. preGa dell' o!lerP-re del cosld.:ietto "ratchet 11 (aeGiustar.ento di -

nnl!licc àegli obiettivi fissati dn.lle autorità per l'it':'presa ia ···, 

relazione alle realizzazioni della stessa nel p~riodo l)recea.tn!-·f·:JL.~ - . -~i:~ .=:. 
te) elaborati in narticclrlre da Gindin (1970), Junker (1973),.,)a'i: · · 

Snowbereer (1979) e (1981), Weitzcan (1980), Keren,.~:iller •/f[ ::.
Thornton (1983). All'esame critico dei riB\lltati r~giunti da)/',1[.:;::, 
qu~sti ultiPi abbie.=~o dedicato un. precedente lavoro (De Vinc~ · · i 

~~r·. (1984)). Qui ci ser-bro. utile ~~ffeNarci sui ~odelli uni-.; .. : . ~
per~oclali t ~iacch~ questi si preStano -ç~articolart""ente ad alcu2 ~;:.~~l 

. ; ~ . 
ne considerazio:rrl circa i V'Odi e le fon!le con cui le .autorità 

<li 

il 

~fano possono influire sull'at~ività delil i~preso e circa 
'1i.MCÙt""- 11 tJ.J l!•~ } 

ruolo •ell~('tiaUtness )nello stit"lolr-.re una sua t~~a.c;~iort: effi-
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., 
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, .... r·: 

comune 

- 2 

ai vodelli di ·A.,es (1965) 

quello Qina~ico ii Weitzman (1980), è che 

livell• ùell'ebiettivo ~issato dal centro per l'indicatore 

successo - che per se~plicità viene assunto co~e unico e 

identificato con la quantità prodotta - non ha influenza sul 

livello effettivamente realizzato per e9so d~ll'i~ore~
Al ccntrar:Co, var.\iazioni degli altri para~etri controllati dal 

~ 

centr• (coefficiente di formazione è~pre~i, forniture-ba~e di 

input produttivi, prezzi èei prodotti e dei fattori, livello 

~ini~• di profitto richiesto all'i~presa) influenzano la posi 

zione di equilibrio induc~n.d~~ uu.~.u:::nto ___ della quantità prodotta, 

quando va±iano 1!1 :-nodo da re.1.ì:::r~. ~~~ù facile il conseguorento 

dei propri ob'!!ttivi da part~ dell' irt.presa. Questi risultati 

contrastano visibil~ente con l'i~pegno chE h~lle econor.ie di 

tiyo sovietico le autorità d~dicano a cerCare di eollecitare 

l'impresa attraverso la "tensione" del piano, 

ottenuta soprattutto attraverso la nnnovra del target. La tautness 

consiste proprio nel renden~iù strineenti 1 vincoli per l'i?pr~ 

sa, al fine di sollecitarne l'i~pèeno e l'efficienza produttiva. 

Sia~o in ~resenza qui di una situazione si~ile a quella 

riscontrata per l'analisi del ratchet, àcve i ~odelli dis~oni

bili indicano tutti un suo effetto neg:1.tivo sulla prestazione 

dell'i~presa. L'iv~ortanza che continua ad essere attribuita 

al ratchet nelle econo~ie di tipo sovietico ci ha indotti, 

nel nostro precedente lavoro, a riconsiderare il proble:"".a p~t

nende in discussicnef'inoteni clat;sica di un comnortamento mae

si~izzante dell'i~nresa che viene adottata nei ~odelli in que

stione. In quella sede abbia~o rostrato che, sostinuendo que

sta ipote::;i c-r. ~uelln di un c·o·-:>ort~.--·~n.to v".lto u. c~m·.=~[:uire 

un livello ~ella funzione obiettivo considera-ta "soddisfacente" 

àall'i~pr~sa (s-.ccnde la linea di ricerca sug~erita da Si~on, 

Cyert, J.:nrch e altri per le econorrie di !"ercc..to), l'e!'fetto 

l· r: 
l 

i 

l 

l 

l'! 
' l 

·-~- :j 

-' ::-.-~--
positivo. 

Qui intendia~o argomentare che, aiott~nio 

inotesi di comportamento al costo di 

zione ~ctte~-ai -r.eàelli uniperio.dali Co~~~iel-ati-, la 

della •tensione" nei piani - in partic_olni'e attravere• 

' .. 

del tar~et 1 na anche una op~rtuna co~binazione di ~odifiche nei 

para~etri che rendano più string~nti i vincoli per l'impresa 

Si ~resenta co~e uno stru~entc essenziale 
per influii-e sull'attività dell'i='presa-:---:-Queste ~odo di 

procedere e i rir;"ul tati ai qunli p!!rverre:rr.o differisccno si&n.! 

:ficntivamente da quelli di Xeren (1972), che i:ndivid.ua una re

lazione positiva tra obiettivo di piano e quantità prodotta en-

tra l'ipotesi di comnortn.:"ento ::~rassi::."!izzante. !-~ostrereV!o in~...-. 

particolare che, pentre nel caso considerate da Keren la mane-

vra c.lell' obiettivo può essere sosti tui t n. da variazioni· nel cct- · ...__ ::.-: 

-----ei':riciente- di tor1!azione -d"eT premi·, e- Cioè·· d~ nuov~una iii!~ 

ra che ren~e Jer l'im,resa più,facile conse€U1re i ,ro,ri· ebiet· -·~ 
. - ··- :i-. 

ti vi in terDini di premi e che quindi si mu~e in una direzione ~ 

del tutto diversa ia quella iella tautness, nel noetr• •ojell• 
. -- . \ 

la prestazione iell'i~preea può essere. influenzata ial centr• 

solo ricercani• la 11 tensione" jel pian•~' ···n ·;:.....:·_;;;..:;_•:::; a-:- ·-:J . 

La nostra anal~ei, quindi, consentirà ii evidenziare co•e-

la ricerca iella "teneione 11 co ati tuisca 11 aode con cui una ~i,! --4 
nif'icazione di tiJt• ~inistrativopuò influire sull' efficie:a.Jf:;~ :._4 !i ' • ~ 

poti-à allora essere de fini t a coDe ·.il ) ·; ;_~ 
- -~~-· -· ···--~--' 

una nolitica volta a ridurre quella-=-=~f · · .:f 
che nella teoria cov~ortarentistica viene indicata come l'inei 

zia (slack) organizzativa e tecnica dell'i~presa •. Si~tratta 11 

una conclusione analoga a quellà già ottenuta con riferimente 

all'effetto ratchet e che à.1mque viene a con:fertrarla e. raf:for-
+-.:tt~ ... 

zarla. In questC'I quadro, il rat~het per la cui - · rinvia-

l!IO al nostro precedente lavoro;::si -presenta co:t"e un l!!eccanieltle 

dinar.ico (non necessaria=e.nte il l"igliore,v.a con effetti che 

po~.sono rivelarsi co;r":Ullque positivi) p!'!r la ricerca della · .;;-

; ., 

l 
. '!-.. 
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~·.· ........ nelle p~ine seguenti precederemo esponente dappriJDa,nel-

la sezione II, un ~oàello di co-:r.porta~ento l"RS~-i1!:izza.nte de{ 

l' it"preea che riasSIA.'llle- le cara t ~.eristiche es:=-:enziali di quel

li esir-ter.ti e censente un esar..e dei loro risultati circa gli 

et'fett~i ·ei-va:-iaziCni. >Lei -parat"!etri Controllati àall~ autori'-:t~à-----

4i pir>.ne. Nella sezione III esa!"inereme il te!!ts.tive ii K~!:!!~-- · 

di :-icavare ur.a relazione positiva tra obiettivo e prestazione 

Qell'i~presa entro l'ipotesi di comportaw.ento oascimizzante. 

Nella sezione rv verrà presentato il nostro t:?odello e ee ne r,! 

caveranno gli e~fetti di variazioni nei para~etri controllati 

dal centro. Infine, nella sezione V ei riass~eranno breve~ente 

i risul te. ti r~::-;iunti. 

II. UN L•ODELUJ DI ll!PRESA OT~IMIZZAllTE 

I ll:oòelli di A:nes (1965), Portes (1968) e Weitznan (1980), 

nei rigultati che qui ci interessa discutere possctno essere 

Tiassunti attravereo un modello di scelta àell'i~presa che, pur 

ad~ttande alcune semplific~zioni, risulta abbastanza generale 

ia ricomprenderne le caratteristiche essenziali. Ad esso sono 

scttese alcune ipotesi circa il contesto istituzionale e le con 

dizioni tecniche in cui l'impresa si trova a operare. 

Per quanta riguarda il contest~ istituzionale, si assume 

che~ autorità forniscano all'impresa gli obiettivi ner gli 
indi -.t i .. svcceseo1 t: ca or n~!... .. , e orniture base di inpute produttivi, 

i premi COlllV1is~ati alla prestazioue dell' il"'presa circa la rea 

lizzazione degli obiettivi, i prezzi dei prodotti e àelle risoree 

produttive, il vinccle finanz-iario da soàdisfare(~). Adottando 

l'ipot-esi eemplificatrive che v~ s'a · i i ~ ~ un un~co nd catore ii su~ 

cesso rispetto al quale si formano i premi e che questo coinci 

da con la quantità prodotta d~ll'inpresa, ~bbiarno: 

(l) B = B + fl<y - q} 

ove B i~dioa l'aw.pe~t~re eo~plessivo dei preni, B il preni• 

base per l& ~ealizzazione dell'obiettivo, y lR quRntità proèo~ 

,. 

- 5-

. {•:··· /c:;i.' ;·. •c· . .... .. ·•· ... , .. 'J'',•: :1;~0';~~~.~;·"~ 
·:.··"t~~-~.i~il' il::l.presa., ~;--l'obiettivo di produziolle f'ieea.te 

. tOrità, ~ 11 coefficiente di incentiva~io·n~~;~~'oi!·'ì~'- •'•ovTa.re•aJ.1~ 
zazione dell'obiettivo())• Fare~o per ora l'ipotesi 

vereme considerando 1ella ~reeetaa aezi•~ l'analisi ii 
che la (l) sia perfe~;;;e.nte si~~~~~(;; -;e"";.··;~· .. q; ·-~.-- :·_·:~~·:·;;,:;,~f~f~ 

Assueia~c inoltre per se~plicità che vi eia un'unica ri~or~~ 
variabile, che indichiamo con x, e rannresentia!!!e con'; la -~~~··::f~ 
tità. à.i essa che le autorità si irpet?t-Qll.o a fornire all'im:prea.:-~4 
Poiché p~r il lavoro non si verifica una assegaazione Alle impr~ 

se da parte delle autorità, esso rientra,nell'~nalisi che qui 

viene condotta
1
tra le risorse a dienosizione dell'i~preea. i• 

quantità fissa. Si tratta .di un'i~otesi utile per eli scopi di 

queste lavore, ma che andrebbe riDossa in uno studi• più ceaplete 

dell'i~presa ii tipo sovietico e delJ&c ra~porto cel ~ercate 

Qel lavoro. Tornando alla rieerea censide•ata ~ui come variabile, 

d.ireme che l'i~1Jresa può ottener.e Wl quantitative a~ a JU!.r UJl 

prezze fissate ùal ce•tre e pari a v. Se l'impresa 4esiiera impi~ 

~are un qua~titativo di x superiore ai a, ieve sopportare ~er 

la parte ecceiente~ che inà.ichiame co:a b, u:a. coste, ]lià el.eTate 
;,;- . "': :·::_ .. .:... .·-. . ;'{l 

e :pari a: 

(2) v+ v(b) 

ove v(O) =O, v(l)>O, v'~ O e v"~ O. 

A eiustific~ziene ii questa ip~teei sta l'idea che, ~er 

accrescere le risorse a propria disposiziene al di là delle fo~ 

niture pianii'icate, l' ~)re_s'ideve intraprendere Wl'attività ce ,.,., 

st osa producend e al proprie interno efu piccola ecale/semilaV;,erat'~~ 
e beni inteTI!l.ecli, e ricontrattanà.e nel, Core~ ùell'eeecuzion~ !~. ·-:~'1 
del piano ~li approvv~ion~enti con le autorità e cGn gli ~'P~~~· 
rati di distribuzione, o infine cercan~o di sottraXre ai altre 

i~preee parte delle risorse loro asBegnnte. In .,ni caso, per 



'\ _, 

1ll!:~•C;:;;=<i~;"";:;._ .. .f~f:-'• .. _ -i:;;;",;c-h~<"A~' 
6 

~-• ,;:_,-~,,;!'''-~- > '•• ·- ,, -•••;j:; .-J:-tl 
ID~~~~-;:~~~)tj~:';~~~r::~:-~·;~~~:~:t~·- ~;:·~-~~~~1;:~{~~-·-ase~~~at'~' i~~ .. ~,~-~~:·-q_;~~-.:_j~~ -~::_:~ -~ 
.iì:~~:?!r';i'?: "'. >,~ "--- ''- - ~ ' ' -- ._ - . . . . ' •. _;,:~·;.J-: l 
~~{;.i,;,~. ~~t~r:izzo: (sia eeeoefdiissato clalle autorità • èlerivante.lall'a.tt.f·~- -.---';~. ,i 

. _ ~ u a prei~zio•e contrattazione dell'i~presa) è superiere 

-\~~~~~_>:':::: a quello v~ente per la :forni tura base ( 5). 
1 

-·'~;--

Facciat'!o l'ipotesi, pei, che il prezzo del prodetto, che 

indichiamo con p, sia fissato dalle autorità e che le i~prese 

non vendano alcuna part~ del--Proprie prodotto a prezzo euperiore(6)_~ 

Infine, il vincolo finan~iario i~poste dal centro prenda ln foL 

~a di un liv~llo ~inine di prcfitto (positivo, null~ o negativo) 

che l'impresa è t~Luta a conseeuire, ossia: 

( 3) .; ~ :•y - xv = py - a v - b[V. + v (b Ù 
Per quante 1.iguarda_ le ipotesi circa l~ condizioni tecniche 

in cui l'ir.presa si trova a operare, ass~iame la pre~e•za -ài 

i-cJ~fi11 :!i!!ei ~ ). '~~1;~teaza ~i ,mta r~lag~~:c.~_r"'a 1~,antÌ tà :p re 

ietta..t: quant·it~=~-~il~-·ri~orsa varinbile ir"piet~·ata e a queÌi: 
che nella letteratura è stato chia-::nato l; '~sforzo" produttivo 

del personale dell'i~presa (tir~enti e lavoratori) e che indi 

chiamo cox E(?) Abbia~o quin1i la seeuente funzione di trasf•r 

:caziene: 

(4) f(y,x,E) = O 

per la quale valeanc le consuete i?otesi: 
Ll':1_ ~ 
~>o ; '"''"(..O 

(5) i'f, >o i~{, <;-o 

Qi_ <:..O . ~.,~ <. o 
~f. l ZIE.a 

Riguardo al co!!lportanento d_ell' it'lpresa, essa intende mas!!d 

~izzare la f\L~Zi~ne di utilità: 

(6) U = B + (l(y- q)- u(E) 

ove u(E) rap?resenta la disutilità. dello "sforzo" e: 

(7) u'.::tO; u"')O. 

Ln (6) è scritta nell'aselL~zione che u(E) sia misu~abile in 

- 7 -

. : ···=" ,. : i--· ... ~·.·, 

unità m&netarie come 1·Premi e che 

tare ii questi ultimi, coeiccbé eia passibile adottare 

di additività e separabilità della funzione-obiettivo 

t ono di semplificare not~velmente l' analisi!8 >. · 

Il problema di otti~izzazione dell'i~preBR 

re ecritto nella forna: 

( 8) 

rax u =·li+ fCy:.. q) - u(E) 
y,E,a,b 

sott·o i Vincoli 

t[y, (a+b) ,E]= O 

-py + (a+b )v + bv(b )~ -.;;. 

a!a 

Le ipotesi (5) e (7) (inaie~e con le (2) ) ~arantiecoae 

che le condizioni di secondo ordine per un ~assimo ~o eed~ 

sfatte.- I:a.llica.Jldo c•nfA.uf"ae f; i moltiplicatori di L~ra~rge rif,! 

riti :a.ell'ordine ai tre vincoli del problema (8), le condizieni 

'oli :lrim• ordine ,:-:-. ~-::. .. , .. eone: 
--~..;· 

jZ•t'<~+f'<l' f,o 
o ve vale il s~t;no ~ per y) o 

-~ "tf"'-t§i :o o ve vale il segno ~ per E >o 
!"'<~-l'< V -t'l "O o ve vale il eet!n• -.= per a >O 

( 9) l'•#- ,...c;;+vl4J"'"':1 ~o o ve vale il se~ no = per b>Ò 

f[~,( ... tlo),E]co f'<>O 

-'lr. n- (<>.t lo);;- 4v{~)::. o o ve vale il .se&no = per f'o>O 

i.-o. ~o o ve vale il ee~no ~ per f'l> O 

L'ana"liei delle condizioni (g) ::~ostra i"ç"l_J"ediatamente che· 

' 
. -

·:;t',71 
1 

. .,. ...... 
.. ~ 

il livello dell'obiet~ivo q fissato dalle autorità per la q) 
tità proà.otta non ba alcuna influenza sulle scelte dell'it!p ij~ ~ -:.~ ,, ,, 
riguarà.o all' output , allo "sforzo" ero~ato e ai fattori imp e~a . 

( ) l\ - . ~i 9 • Al contrario, gli altri para~etri controllati ial ce:a.~r~ . 

e cioè il c&efficieJ:.te di in~e~tivazionep, il profitte 41111; .' 
. ' 
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Una analisi ~rafica, che consenta di evidenziare eli effetti 

ii variazioni nei ~arametri, pub essere cendotta in ter.cini ~ 

bastanza se~plici assumendo alternati.Ya':""e:q.te l• "eforzo'1 o l'am 

montare di input i~pie~Eto dall 1 im~reea co~e invarianti. Coel 

facende, il 11od~llt~ ~renderà alternatival!l_ente la fo:M!la del moie_±. 

l• di Ameè (e di Pt~rtes) nel quale apnunte lo "si'"orzo" non viene 

ccnsiclerato, e di qu~ll-o di W~itz1:1.an(ridotto in forma unip~ri.! 

dale) nel q~e gli inputs ~roduttivi sono assunti co~e iati. 

Il caso di invF!~ianza Bello "eforzo" 

Deeeriviame il funziona~ento ùel ~odello in questo caso, 

assUDendo senza perdita di eeneralità.:n=o. Considerando.il case 

in cui esista una soluzione per y >O e a '>0, le (9) diventano: 

(lO) 

-f -r·P =,.. ~ 
~.~ -+/")= /"<~ 

l"• [v•'(") +l.v'J ~t'• ~ 
r ['1. ("•b), tJ =o 

ove vale il segno == per b) O 

ove vRle il se~no per f<> O 

ove vRle~il se~no 

Esa~nia~$ peY brevità il ~o2ello sr-lo nell'i~otesi a'~ i 
(e f41'>0) e b> O. L'estensione aeli altri casi (a='; e b =O; 

a< a e ":l = O) non pone particolari proble!'".ì. Dalla JITÌI!Ia e dalla·· 

terza ielle (10) ei ettieRe: 

<!h /· 
- 'O 1 = - ,..--._-=-=c.-.-vc"'"b-)t-~-v~' J 

da.cui 

(11) f' + 

-·· -~~ ,_,.,. 

' l 
l 
! 

! l 

l . l . . . . . 
· ... ,l 

9 -

..... ;, 

·:~·!- Che il vi:acolo finanziario 
. . . . . ,, .. ·"·l""-·~·· ,, ·-~-~·:7}~jij 

di ~~lianza r.isulta il!l"::ediatamente dal .Pc++•'' oh• 

ct'lntraric, ei. avrebbe ft.= O e, data 18. (ll) 1 la posizione 

equilibri e resterebbe indeten:tinata.Avrell\e quinà.i/""&)0 
1 

ei_ . .nn1~·.• 

librio quando il costo marginale, che altro non è che 11 termiD•"'~ 

di sinistra della (11), supera il prezzÒ 4ell'a~ontare~. 
p~ò rilevare anche che. il valore à.i fo non in:fluenza in ~et'~ 
caso la soluzione di equilibrio (nsn a caeo AR~ee e Porte e ne'l·'. 

prescindono del tutto,li~i-+;andosi a ipotizzare che l'illlpreea ve 

elia nassi~izzare la ~uantità prodotta):~uardando alla forca 

della (6) è facile concludere infatti che, una volta date E, 

{"'&. (che come sa'Ppìar.o l!i4isura la reazione del valore ottimale 

della funzione-obiettivo alla variazìon~ del ten1ine costante 

del :vincolo e cioè, nel nostro caso, di (-'ii)) è 9e11pre propo.! 

zionale aft. 
La r.appresentazione ~rafica del ~odello nel caso E=E.è 

riportata nella f~. l. La (5) e la preee~za ii i~pianti fieei 

consentono di adottare l~ trad~zionali curve dei costi. Siane 

Cm.e 'e C~_ le curve dei costi l!l~di e t::Jarginali 

p 
c... ,..., 

p 

o A 

jl!i'.i' 
i. i 
l'' 
! ! ; 

:'! 

.,_;: 

r 

·t 
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;iillt~~i~J:·f5~~;:. x~i. ~~:E!.~;:Ei,;e, da~~' i~oi~:a al prezzo v. H el cae~:?i"'JJ.·.·· 
-~~~~-in cui, oeae. abbiute ~!~::"-~~·.':!""~ i_:p•tizzat", sol• llll certe qua~tit.!: .~._.: 

·~::U~±:~._.,;._:_· tive; sia ottenibile al prezzo:; e per quantitativi superiori 

e i debba t;'Cstel!ere -."..ll costo v + v{b), le curve dei costi medi 

e aar~inal± verra~o a ~~dificarsi èa una certa quantità ùi pr~ 

dotto iu avanti seguendo ~li anda~~nti eme' e Cmg'. Sia infine 

OP il prezzo di vendita dell'Gutput. Per lP. (11) l'i~preea pr~ 

~urrà la quantità OA, ove si ba un ?rofitto nullo e la differe~ 

za in verticale tra costo ~arcinale .e costo ~ed io, il seeaente 

FF ' i l' ', e par a-. ,... 
Gli effetti di varizzioni nei pnra~etri controllRti àal 

centro sono facil~ente osservabili sul grafico. Innanzi tutto, 

è evidente che il livelle dell'obiettivg di produzione q è iui~ 

f'lu~nte sul l:! posizion~ di ~c:.uilibrie> dell' i't"presa. In sec«tn!ÈI 

luogo, \Ula ..,rariazione ài a ~oài.fica la curva dei costi medi (:aonché 

quella dei costi marginali), e quinùi la-~roduzione di equilibrio 

e la quantità i~~ie~ata del fattore variabile: un aunemto di a 

sposta verSQ destra C~e' e quindi anche la sua ~ntersezione con 

la li~ea èel prezze~viceversa una ~iciuzione di i (in cee~enza 

con il segn~ del I:lOltiplicatore f-
1 

/lO}. Ancora, una riduzioJr 

in (-ir) - e cioè un au~ento in 'i - c:e~tri:a«e l t i:mpre::;a a ri"l~ 

re la quantità prodotta e vic~versa un au~entO in (-rr) (anche ,rele.tiYo ) qui in co~renza con il sec;no del;Polt1pl1Catore 1"1. • Sono ini'ine 

f'acilr.ente verificabili ~li effetti espansivi sulla quantità 

prodotta dall' ir,presa derivanti da un a'.lr..entn del prezzo de,ll' 

l' output e da u..'la riduzione del prezzo V ~-~, ove sia soggetta 

al ·controllo del centre, del valore v(b) ): ~e 

tivo variabile questi ~iscono infatti rendendo 

il vincolo fi~anziario per UL~a quantità predott~ 

n:t ore produt 

ç onser-;ui bile 
- (11) 1!'1agg1ore • 

i:~~-i:~~.-:~-~~-i4·~;~:~*i.'q~;.~ 
' ... ~-· '• .. ~_, ~· ·-·· 

Il ca~o· 'di' .. :l n.varianza 

11 

.. ; 
deP:li.inuut 

.. '. --:-

Imponia~o ora al 

Jr f· variabile lo ".sfarzo" E. Poiché l' impre~~ ··~-=~~·ha· i.A .. 
lità di variare l'i~piegG delle risoree, perde e~n~icato l' 

po~izione di un vincolo finanziario. Introducia~o quindi nel 

1:1odellC1 anche l'ipotesi 11' = -C'V , che :irplica auto1:1aticamente 

~ = O. Considerando il caso in cui esista una soluzione per 

Y>O e E'>O, le (9) diventano: 
'd{ 

-fo=r<~ 
d« ':lJ 
C>E : 1"'1 "i>E 

(12) = ~{ 
l"'~ r• .'J.:" 
{['d,a., EJ =o 

a.-o.: O 

Dividendo la priua per la eecenda equazione otteniame la 

consizione di equoibrio: 

(13) A é>u. ;lE 
/v = 'è)(. '()~ 

,;, 

che ooimcide co• quella che si ricava dal wodello di Weitzmaa 

(1980) eve lo si riconduc~ entro un contesto uniperiodale. La 

:fig.2 mostra la posizione di equilibrio ò.ell'it'lpreea tenè:D.ie · ~ 
::-:;; 

cont• delle (5) e telle (7). Per indurre l'hrpreaa a produrre .=;-; 

una quantità è i versa 0é[,~ò, 00.h ,;p1ac'i~~'è'ài\i.~e~rbn'/, 'lllu~i\i"'à~iiie. 
·(~li altri paranetri a pos1z1one 

Sul grafico ·è facile verificare che un aumento di fJ spin&e 

l'inpresa a produrre una quantità ~aegiore (per le ipotesi 

e (7) ). A sua volta U:J:l aUlllente di a, iate le (5), spe~ta verso 

ieetra la funzione iella diffUtilità ~arginale del proiotte,~i~ 

cendo per tale via un a~ento ~~ y. Ciò è coerente con il ee~no 
' positive à.i r'l• Si moti a ques~e propesite Che, divid.enie tra 

. - .,~ ,: 
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-x~·t·~'f~jH:~;j~i~,;,~~·iff:i11~ntr ~: -.~··· -~ ... ,_,.c-~;·'.J·'"'~s ~~:i:tj}'~~~~·;jgfl.~~~~ 

.. ~;;_~-:-'!';','.~-:: ·· '[ ~1,·· ":··-·~~~;\·:t··' f'iesazione ie~li •biettivi il!lpree~ •• ~ç~f,-I.f.i 
·•· -'~·~' -.·--· ··-.·~ ·r ;. ·.... ~enza ii ej)'ie~are le ragior..i della 

l i .=;~~ 

o A 

l ero la p ritta e la terza d .. lle (12), si ·etti e ne: 

(14) t'>= (l~~ 
che è di i~ediata i~terpretazione econo~ica. Infine, ~el caee 

qui considerate Ron·sel• il tarret q eul 1ive1 

~a anche i prezzi del prodottG e iella 

risorsa :prociuttiva .Cib è.i1)!:lde iall'as~enza del vincolo fi:aan 

ziario. 

!II. UN PRD:O b'OD:lLLO DI TAUTNESS 

I risultati della teoria ~ell'i~presa di tipo sGvietic• 

sui qual·i ci siaue seffenuo.ti nella sezione precedente non conse..!! 

to~o, come Bi è antici~ato nella introduzione, di dar conto di 

qu~l fenQ~eno ti~ico delle econor.i~ di piano che consiste nella 

coutinua ricerca ia parte delle autorità dell~ tautnese ~~la 

1 tori a cercare di iniividuare una r~lazione pDsitiva tra 

l 
i 

l 
l 
' 

tive ii piane e prestazione dell'impresa. Il pri•• 

in questa iirezione è quelle di Hunter (1961), che 

l'esiete~za di una relazione positiva tra tarGet e quantità ,r~ 

dotta con motivazioni ,revalenterente di tip. 'e1· 
cologico, come l'entusias~• che/~firu&sp~~!gae di erer~enza e~'· 
di forte tensione ideale un obiettivo elevate può suscitare nel 

personale dell~t:lpresa spine;endolo ad accrescere le "sferzo 11 JtT!, 

duttivo. Pur non sottovalutando il ruolo che motivazioni ii 

queste tipe possono giuo~are, soprattutto in dete~inate faei 

storiche, ci interessa qui eea~inare la ~ossibilità di indivièu~ 

re motivazioni di ~arattere econo~ico,che possano ~iuetific~ 

la ricerca della tautness che se~bra aver fin qui caratterizza 

te stabil:t:lente· le econocie di ti-po sovietico, al di là. di peliacli 

di ~aggiere mobilitazione politica. 

Su ~otivazioni di carattere econo~ico è basata l'anali~i 

di 'teren (1972) . che, pur aaO,ttand• l'ipotesi à.i un ~~ç~rt_! 

nento ~ssi~zzante iell'i~presa, ricava una relazione positiva 
,, 

•• - · .• .::..·:-·:--:·-..;;,;:~7"· 
tra obiettivo di piano e quantità prodotta. In· un ~:~odello Che. -- ·· 

assw:te una dotazione ii fattori data per l' impreea, lUla re·la!lane: 

eli~ queete genere pub essere ottenuta adottando una ..funzf••e iei 

!prel'ri~-asiDl!letriva, nel senso che 
1
il prenio si ricluc•a zer• ee .. 1 ~l i 

il piano risulta sattorealizzato. Nei tc~_ini del ~edell• co~}. 

deratt~ nella sezione II, ei pub osservare che in queete caeet[i1· 'l'' .. 
la condizione (l~) individua la· quantità prodotta iall'i~pre~a!~ 

l 
che indichi~e con~~ fintanto che questa risulta euperiore al 

·• 

l'obiettivo 
;),. ;)( f). 

'Di:~ <tJ 

q.Ciò it"plica che per valori d.i q te.li che·, per Y.. c q,.· 

il livello dell'obiettivo non ha alcuna influenza 

sulla pro~uzione, e questa ris~ta in ogni caso pari a'· Poni~ 

·J: 
-~ 
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• . .. . . .. ···.·.-..•. ·._,.,·.·.·." .. _.,._i~~.:, __ .· ··'·:.·r' -ì:~J-·.;:·~_..;::,. ,-;=;~;~·i:l~:·~ . '· -·· - ... ,.. - . 
abbia' mi' valore t_a1e che, per y; q,;"; ;;>p;se'fi[g;;i~Ji l 

iei --p~.i è s:,;"E~e~rica., l' impreea }'reiuce anche i:a--;-... :.,. .. t·-.:-." :·;: 1 

queste caee al livell~' e l'obiettivo nen ha influe~za ~ulla 

produzione (abbia~• sempli_cel!ente y <q). Se invece la funzio:~e: 

è asilrnetrica, abbiam..e due possibilità: nel caso iJt cui, per 

y""' q, [B- u(E)J) O, }a produzione ugu~lia l'obiettive; nel 

casa in cui, per y == q, [B - u(E il < O, l' output ecende a Wl 

livello cor:-is!'ondente a uno "sforzo" nulle, livello eh~ indichi!; 

mo .con Y. Nel ]'rbco caeo, inoltre, un'ulteriore creecita à.i q 

fino al punte in cui, p~r y-= q, [E- u(E)J =0, tletermillB. una 

crescita cerris~a~dente della quantità ~redetta. Se q auceAta 

oltre questo punte l'output ~cenQe a Y. Sulla base ài queeto 

ragienamento Keres ceotru±eee UDO schema di ~e~inaziene d~ 

livello etti~ale àèll'cbiettivo di piano. 

Si ~uò ,~c~rvare, peraltro, che anche nel caso di una~~ 

zio:a.e dei preni ii tipo aei~l"!etrico, se 1-' it":presa ha un Col:lpo.! 

tamente ~assi~izzante, un a~ento àel coefficiente di 

incentivazione A può condurre a un aunento della quanttà ~rodo! 
r (l&l 

ta senza bis~n• eli ricorrere allA ~anovra iell'obiettivo q • 

U:a. oppo~tu~o ricorso ella leva fiscale può correggere lli even 

tuali effetti indenider2ti della VRriazione dij1 èal punto di 

vista distributivo. Inoltre, rispetto alla ~anovra di;1 ,quelh 

ciell'obiettivc ha lo svantae-gio che, se le autorità co-n't":ettono 

l'errore ii fissare un e~biettivo tale che, per y =q, [B- u(E)]<o, 

la produzione scenàe al livello ninimo y. In conclusione, ~a 

nanovra dell'obiettiva resta in ogni caso uno strucente non 

essenziale per influire sulla quantità prodotta dall'iPpresa e 

al qu•le va preferita là manovra degli altri paranetri controll~ 

ti dal centro, e in particolare 1 n~ caso -~onsiderato1 t}_~.<.t:}~o.---~ 
---.rel ·coefficiente ài incentivazione v~lta, in contrasto con la 

tautness, ~facilitare per l'i~presa il consegui~ento dei propri 

i 

: ~,;. 
obiettivi~ 
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·.;si~ /'r:~~~~;:~~m;iro ~~;~~~;·~~~;:,;;:~;;~~;~' 
.[ _:'~~~:~~~~~~if --~·.:~.-;;'- -. -~:.:~ __ ;_;~~F~;~~~,~f~<;,". 

Queete ultill!le considerazioni e l'esf.&enza d.i uul'lv:ii·ua.re 

un ruolo 'Peculiare e insostituibile. ole.QlA. __ ~t~:- ,_-';;:~·: .. -
tautneSs _ nello st:iu1ol.al"' 

la prestazione àell' inpresa nelle ~ononie di tipo eovietico,ci _,. · .. :. 
. -\-1~ 

hanno spinto B. tentare un riesane del proble•a. Colle ei è àette ·r;~:i. 

nell'introduzione, ci è setr!brato che a questo scopo potesse eee!. '~ 
re utile riconsiderare le scelte dellirpresa in base all'ipeteei 

~he il suo comportacento non sia di tipo otti~izzante ma eia 

volto a conseguire un livello"eoddisfacente" iella fu11zione-obie. 

tivo, riprenie~l~ ed estendendo l'analisi avviata a queett r1 
f!;Uarcle nel nostro precedellte lavoro sull' "effette ratchet•. 

Non è necessario in questa seie esporre in dettaeli• le 

ipetesi eu cl&.i si fonia la teo-.ia "comportaEentiet:icS:" n!§ le eue 

conseguenze circa i prodedi•enti ii scelta 

dei B"€!'ietti e i risultati che ne derivau(l~). Ai fini dell'a.!· 

~licaziene dell'anproccio conp~rta~entietico ai preblemi che qui 

ci intereesane, basterà ricori~re che UR comportamente èi tiJt• 

satisficine senbra 1iù aderente ai procedi~enti di scelta dei 

e~~etti, e èell'impresa in particolare, nel caso in cui, coae· 

è in eenere realistica ilotieeare, non siano verificate una • 

più delle condizieni che consentono l'esplicarsi di un comport~ 

mente ottieizzante: c9noscenza co~pleta dellaQlternative di 

'~·= 

wcelta disponibili e del risultate che à.a ognuna ii esse ie·r~v;a .,.-,: 

(o almeno della distribuzione d i probabilità iei risultati) 1 :Jj (· .. _~ 
,; l'' "··'> possibilità Jter il ect~gette di·collecare in un ordine di }trefe . ·~ 
-; . 

renza preciso e completo tutti--1· risultati paesibili e sua cB. p_!. 

cità di effettuare i calcoli necessari a individuare la aoluzi~ 

ne di ott~o. Quando una o più di queste condizioni non eone 
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quelli che Si~•~ chiama "~lobal. 

di un approccio b_aeat• su ":moiele 

of' lilritei rationality11
, in cui le alternative vengono conslli 

rate eequenzi~lme:n.te ial S~!~etto e "we Eay re~ard the firet 

eatiefactory alternative that ie ·evaluatet as euch as the one 

actually aelected" CJ4). 

Entre questa i~postazio•e, iato un livello giudicate e•! 

aieface~te iella propria funzione-obiettivo (livello delle aspl 

razioni), l'i~presa rice~ca all'interno •t quelle a lei· note 

UA& alternativa di co~portaEente il cui risultato oonenta di 

Nel 

case in cui tra quelle note non vi eia una si~ile alternativa, 

l'impresa cercherà di individuarne altre, allareande così l'insi~ 

1:1e a 81la liB.Pesizi.one, oppure (se dovesse incontrare ::!Ccessive 

difficoltà in que~ta ricerca) dovrà rivedere al ribasso il livel 

lo delle aspirazioni. L':une o l'altro di+questi processi, e 

a~beiue insieme, dete~inano un progressivo adattamento ii aep1 

razioni e risultati che porta all' indivirluazione di una soluzio 

ne del problema di ~celta dell'i~presa. 

Intra~ucia~e ora un si~ile eche~a di co~portamente entre 

il contesto istituzionale descritte nella sezione II, facende 

per a~ore di generalità l'ipoteSi che siano assenti tutte le 

condizioni necessarie al realizzarsi di un co~porta~ento otti~i~ 

zante. Una volta chiarito il ;~odello di CO'C'.porta1;1ento entro questa 

ipotesi, non è difficle la sue ri·"ol"T'ulazione nel caso lo"IUnchino 

solo alcune d~lle condizioni ricordate.Per ccninciare, assumia~g 

che il livello ùelle aspirazioni possa essere rap~resentato_- n~l· 

l'ipotesi che· l. • inpre sa non sia in graj o a: i cl are un ordine Iii 

preferenza cor.:pleto e :preciso alle diverse possibili combinazi~ 

ni di prerù e "sforzo" -produttive - da un vettl:lre co~osto à.a 
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:;.\. .;,; .:,~ 
un livelle· lrlni•o dei p~~i l3 e livello aassi1:10 

~o-~ :È~J.S'). L'il'!preea giudiCa quindi- !!ocidi~f~~~·~7rl';~unà~.'"i'tllllq:L_!' 
.. ... +' . -- ,, ... 

ne in cui B~B e EfE. A questi due vincoli ii tipe 

in cui si traduce il livello ielle aspirazioni, ei 

quelli di tipo •oggettivo•, fissati i·alle autorità ii 

la quantità a àell'input variabile aese~nata all'impreea e 

livello uini~e di prcfitto fi,cbe poseiase anche qui 1er C----~.,··~"~ 

tà i~otizzare pari a zer~. Assumia•• infine che 

delle alternative è.isponibili nell'uso ielle rieoree l'ir:preea 

ccnosca inizia~ente sGlo un sottoinsieme X0 e abbia UAa Dozi~ 

ne sole approssiuata del risultato produttivo che, ,er ~ni 11 
vèllo dello "sforzo", pub ottener do- o~nuna di esse. Iùicbiame 

cGn x*l'alternativa tecnica effettivat'ente scelta. L'i"m_preea .ei 

/~ertanto troverà n. cercare à.i sed"disfare il seguente ineier~~ i'i vincrtli: 

B~ B + f>CY q)~ B 

E~ E 

(15) py - (a + b)~ ' bv(b)i<O 

a - a~O 

x:" e K 0 C K .. 
zione &rafica nella fig. J. Sia C la curva iel costo totale che, 

per un E = E e un v = v anche per X> i, corrisponde "'·i punti 

della funzione di trasfo~azione (4), oss~a alla frontiera delle 

possibilità tecnologiche rappresèntate dall'insie~e K. Sia c• 

f 

j 

la curva del costo nelle stesse ipotesi,salvo v.~ v+ v(b) per 

quantità della risorsa x su}'eriori a quella aesee;nata à.al p i~~~. ~'1~;. 

Sia R la funzione del ricavo totale dell'h·~presa ,er 11 prezze;' 

p. Tutti i punti ae~ piano co~presi tra la ret&a R è la curva· 

c• rispettano insie~e il vincolo finanziarie e quelle sull'ase~ 

gnazione di piano, nell'a~bito ~elle possibilità tecniche astra! 



-·------------- .. ······---------.. ~. -

c' 
R 
.· -··. -~ 

: .. · .. -" 

l 

o-~-------~~~1·~~~-f~r~~7·-----~ 

F•~- 3 

tQJII:ente dispcnibili •. Occorre a questo 111u.nto tener conto iella 

condizione che l'insie'Pe K
0 
iell~ alternative tecniche effett_! 

va~ente note all'i~presa è UD sottoinsie~e di K. Dovre~o a qu~ 

sto scope introdurre nel ~Tafico i singoli punti del piano raL 

presentanti le combinazioni tra output e c~c per ogni dato li . . -
vello di 11 SfQrzo" E~E ottenjbili in base alle n.lternative note. 

Per co~odità procedereme i~otizzando che tali punti vengano a 

foruare una sezione del pi--, che indichia'llio con C0 ed è -·eviie.! 

zia~a nella f~. 3 dal punteg~io, e che essa sia liEitata vereo 

il basso da una curva con la concavità verso l'alto. che raz 

presenta p~~ o~ni livwllo ~i ?roduzione y il ~inino costo che 

l' i~presa è in er<tdtl è i ra;:!,iiu.ngere ill base alle alternative 

tecniche che le sone nate ed eroc;anèo u:to· <~sforzo" E= E. Ill 

. ~: 

- J.'::l -

.:·· 
rea1.tà,i punti 

. ~ .·· 
: ~-P•trebbera 

_-..:..::;; 

f' o_rmare una. sezl.one i el piB.lla, -e ancora non ~;::;~:;:~TI~~~; 
curva ce~e quella ipotizzata. Ma J 

verifCare che"la nostra analisi resterebbe inalterata· 

sue li»ee essenziali anche ri~ovendo l 1 ipotee1 ~atta 

e~vo risultar~eno facilmente visualizzabile~ 

Nella fig. 3, ~'area co-mpreea tra la Re la 
.. . . '"-:-·.~-·:·::-::-~· 

curva eh~ lim,! ';r0~ 

t a verso il basse C0 , area che indichia"Elo con A 0 , l-appresent~ 1 :·:· ~~;~: 
tutti i punti che soddisfano gli ulti~i q~~ttro vincoli delle 

(1.5). Si faccia ora l'i~otesi che il tarret q ~ia fissate a~ 

livello q 1 e che la produzione y' soddisfi il vi·:cole B~ B c el 

segno di ue;u~lianza. I punti dell'area A 0 che giacciona 

aulla vert:~cale 'tracciata su t' e alla sua destra eoddiefane 

al teppo stesso tutti i vincoli del siete~a (15). Supponiaee 

ora che tra tutti questi l'i~presa abbia individuate e scelte 

il punto A e produca il quantitativo y" con uno J;forzo i.n!etif:lre 

a E e Ull coet• pari a eu • .A.u:centi dell'obiettivo di piano rid.UC_! 

n• l'aTea che sodiisfa/~~~tg~le (15), ~a finché l'ebiettive ~ 
~ ~l ~e·:ri~a T";t'" al tà a..~- e: ~ e tr e~ello q 11 ; per il quale B = B se y = y•, 

l'i-epresa uou ha ragiane di modificare l'output. ~.era q) q•.< 

la -proiuzione y" noa consèntirà più di coMeguire il livelle 

desiderato dei premi. L'ir.presa iovrà allora cercare ii epoetare1 

verse destra, nW'entando l• "sforzo" pr11à.uttive a parità (• tulche 

a ~nor quantità) ii input i~piegato, oppure accrescende l'~i~ 

r;• del fattore a parità (• anche a "JJ.inor livello) ii !~sfOrzo",. 

o infine auw.entando a~bedue. c•vunque, procedende l~ a~ent• 
,_. 

del tar(et, e quindi spostandosi vere o ieetra la vertica.le i·
1

i;ra.,! ~è' 
lf '!., 

ciata sul livello di prod.uzione che assicura esatta~ente 1 .i:Prem.i 

à.eli.iderati, l'iTi"'presa sarà costretta a postarsi via Via v~·rs•.· -,.

il punto F se non ve~rà veier ri.otti i pre~i eotte il livelle 

·:-·~ 
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·.(~;:i:~.:;:~.i:::. ielle a.e:pirazioni;;_D'altra parte :potrà -,ortarei vereo P in quanto 
... ~ ~r~r-~ujl;'"\o;" ~•· ., .·• .. ~- 1 ~ , 

.:~~ft:}~~.i;;._,_ess• rientra anco~. tra i punti ~~iu~ibili in base alle alter: 

,. native tecniche ~ià :note e che rispettano insiewe gli ultimi 
+ ·~:: •• , ·:0>!. 

quattro vincoli delle (15). Per q= q&, l'i~preea potrà eoddisf~ 

re insieme tutti i vincoli iel probleaa solo in F, cioè per y c ~. Ì 

Ua ulteriore a~ento ii q costringerà l'i~preea, per assicurarsi 

~cora l'aWftontare desiierato dei preni, a cercare ii allar~are 

il eottoinsie2e K0 delle alternative tecniche a lei note in ftoio 

da ampliare verso destra l'area C0 • Natural~ente, nella realtà, 

una eimile ricerca può avere inizio per valori ii q ancora al 

di sotto èi qN. Per senplicità trascuriano questa eventualità. 

E' ragioneY~le ~petizznre ~he l'allarganento di K 0 ·e C0 

risulterà tanto Più dif:~icil'! per l'irrpresn,/H~t'e CU!)acità 

•el suo personale dirigente e dei lavoratori in essa i~piecati, 

quaxte più andrà avvicinandosi alla frontiera C'. Possia~o pene~ 

re infatti che l'aoplianento ài K0 e C0 p~ocederà dap>ri~ ind1 

viduaruio i t'li~lieranenti nell' irpie~o delle rieoree che richie 

~ono ~odificbe li~itate nell'oreanizzazione ùel processo wr~Q! 

tivl>, pel' ]t'>i doversi I:J.isurare c~n la necessità cii adottare 

trasformazioni prof•nde dell'aeeetto produttivo. Quanto più 

difficile risulterà per l'inpresa rispondere ad aumenti do] 

tar5e~i a~J.ar~amto il. egttoinsief'!e delle alternative tecniche 

a lei note, tant• più essa ~~rà po~tata a rivedere le sue as~1 

razioni per q_uanto rigua.l'lia prel'li e '1sforzo". Considerando !'er 
. . ;"ini"o secplicità solo la rev~sione al r~basso dell'a~ontare a~ pre~i 

giudicato "socir1isfacente", avrel'!o in risposta ad aul'!enti del 

tarret incr.e~enti via via ~inori dell'output. Nella f~. 4 

il punto P~:, cui corrisponde la q_uantità y~• corrisponde al 

nassino an~lia~ento Iii C. oltre 

di andare date le capacità del 

il quale l'inpreea non è in ~raio 
(4~ 

pers_onale in essa it:~piegato. y.fti'l 

rappresenta iunque il ~assir.o livello di produzione cui 

j:. 
~:.. 

' i 
.~: 

... 

l 
' l 
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è",:_:-\. ·.:~~f·;_~-i~f:·. 
~.::. . ... :1,'' 

è possibile spi~cre l' it:~preea .attraverso au.t:~enti dell'obiettive ) 

sulla quantità prodotta. 

Se poi faccia~o l'ipotesi che esista un livelle miniae a~ 

c~ttabile delle aspirazioni, che indichia~o con B•, quani• q 
,;t~-~.~-.....,1..:~..-. ... ** 

cresce oltre) q , per il quale B=B per y = y , l'i~preaa 

si trova nell'i~p~ssibilità di adattare risultati e aeJirazioni. 

In que~to case subentrerà, per riprende~e l'app»occie ii Si•••~ 
; () 

un co-mporta1:2ent• àel ti-,e "indifferenza" • ì.el tiJI ~~~~reesMtà". 

Un compertanent• di inà.ifferenia può consiete~ Della rinuncia 

à.a ~arte dell'i~pre~a.ai -U!pliare il eott•insie:~~~e K0 e/t: 

nella rid.uzioRe al mini~• ielle "sforzo". Il .anteniDent• iella 

produzione a y-~ o la sua riduzione à.ipenierà da quante 1'1-,reea 

vorrl:t. ~.initare i cianni ierivaliti sui premi r~a un tar'iet tro-,:p• 
!· 

elevato. Un co:'"!rQrtamentc ài ·~(;ressività :pub trad"ti..rei a sua :J 
yolta nel tentativo ii forzare il eiste~ di fornituxe wateriali. ) 

.:1 
·.· .. ~ 
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\1ffM:t:{~.:~~~~~i_• vant~f;'l;; cr~~~~:·'eituazioni-~~ •an~~to approVVif;i.! .·. 

... ;~"',;_;: __ ~_.,:·;;. ::~~a•ent• :per altre iapr~~~·. -~h conclusio:a.e
1 
vi è ua livelle cri t,! 

ce iel tarGet al ii là del quale la tautness si rivela eccessi 

..... 

va e :può :provec~re effetti perversi sulla prestazione iell' i_! J 

preea • sul funzionamento àel sistema nel suo ccP.Iplesso. Ma -&.• 

al livelle critico un au~ento dell'•biettivo ottiene effetti 

positivi, riducendo progressiva~ente (anche ee come ai è viet• 

~ai in modo co~oleto) quella che nella teoria co~porta~enti~tica 
. . . , l l' . (~!) è chia~ta l'inerzia oreanizzat~va e tecnica •e 1npresa. 

Haturalnemte il valore critico Qel tar?,et si ~edificherà al vari~ 

re de~li altri parametri controllati dal centro che, co•e veir~ 

~o fra breve, o incirlone sulla posizione d~lla sezione C6 sul 

piano (è il caso di v~riazioni in;, .. V e, ove ~e~iaata ial 

centrG, àella funzione v(b) ) Clp-oure (è il caso di iY) equivalgono 

a una tra~l;,ziolle iu verticale Jel.la r!'tta del rivavo t!'tr:1.~e R,, ·'· ) 
.. ~- .__.. ........- -.-ol.:~·'-- ...U.U... s.- .... ~t.,·~".""'"" (-.t.l ~.L.: ~--l'lo-.-. p. 

Ancora una caratteristica della ~anovra dell'oblettlvo B~ 

l' output merita di essere evidenziata. Col:!e abbiavte viste, q 11 

rappresenta il valore-s~lia iniziale dell'obiettivo, al di 

aotto del quale variazioni del tar~et non hanno influenza su Y• 

Il processo che abbia~o descritto imolica, peraltro, che il v~ 

lore-sQglia si r1odifica via via che procediano con aa:rtenti di 

q o l tre q 11 : una voJ.tE>, che 1 1 i r. p re sa ha rae;.'!iunt o U:J. output più 

elevato, infatti, se il tarcet scende
1
i vincoli del problema 

restano a 

re la sua 

fortiori so~~infatti, senza 
])'~ ,."""-~• 

p c si zio ne • ..;;;:=:;±:±· ;,-.:.; ... S;i=;;il!) 

che l' ilr.'j:lresa debba varia 

è car~t~eristica della 

teoria co···perta~entistica che solo un restrine;i'lllente di un vi,!! 

cole, e non un suo rilassa~ento, possono sti~ol~re l'inpresa 

a ~odificare le sue scelte. Ciò i~plica che la relazione posit1 

va tra variazioni del tar1'!et e (l' vyiazioni iiell' output è valida 

salo in una direzione, o~sia~il tarret cresce,mn nen quando esso 

,, 

' 

. !-

·-···--
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e~brii!~ce. A Meno che ei~tanea=e~~t:~f:::i~~~·~~,,~el 
nen si abbia 11 restringimente di un altro vincole che sp1~~a, 

l'iEpreea a riiurre la produzione (per ese~pi• •. co•e 

breve, attre:;~reo una riduzione ii i). ·-x'... . .,.~ .. 

E veni~e ora aeli effetti di vn.riazioni negli altri pa.r_! ·.:·~~~ 

.... metri controllati dal centro. PossiaDo rilevare innanzi tutte 

come nel no~tro ~odelle un 

incremento à.el coefficiente di incentivazione p uon abbia effetti 

sulla quantità prodottr dall'ir.presa. Esso infatti non fa che 

renaere più facile all'i~presa soddisfare il suo obiettivo di 

preEi senza necessità di codificare le sue ~celte produttive. 

'~ .. ;:-:; 
-~ 

·--- ~-' 1 caso l!lai 1UDa ~id~:.~oe&_ di {l che può spinge~ ai 

awr.entare la produzione, proprio in quanto re-n~d-e-p~1-ù strir~~-e-n't-.---

il pri•o vincolo delle (15) a parità di prodotto e di target, 

ossia accentua la tautness to~riePondente a ogni àate livelle 

d el tar~; et ~ 19 ) 
t.-· 

.......... 
~v · 1 ·d 1 

-~ 
Per quanto la var1az one e quantitativ• a iell'in,ut 

àsse~nate all'impresa, un suo aumento provocherà un abbaesa.ent~: 

iella funzioae Iii coste C' e dell'insieme C0 , in quanto· a par.!, ' 

tà:-8.i "'!!lferz~ ·~~1·--rn:put impiegato, e dunque ì.i quantità Jtr•do_! 

ta, il coste totale si riduce perché au~enta la ,arte a~Quist~ 

ta della riser~a produttiva al prezzo ba~e ;. Il risultate ceas1· 
d..IJ).. lès . 3 , (. . < 

ste in un a~plia.mente ì.ell 1area A:'-e in un abbassa.nente iel :puat~~· 

A), ineoama in~ allenta~ento iel terzo e del quarte vinco]e 

del problema (15). Pe~Anende l'iPpresa nella sttuazicne data, 

cioè producendo ancora -:t, 1 vincoli (15) risultane tutti .!: ~- j 

tiori soGùisfatti e non vi è motivo perché l'i~preea wodifichi 

la sua posizione • 

., 

.; ., 



,, 
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.. : 
una riduzione ~i a sposta verse l'alte, come ev1· 

rii. 5, la curva C • e la sezione di "Jtian! C0 • ·:. "' ··>:.· 

Finta:=.~• che la riduziene di a non àetei'rlina une epioetà:io;e-.Ge· 

ie"l punto A al ii ecpra della retta R, l'il!:presa non ha nece~B.!__....-

tà ii ~olificare la sua p~sizione. Per una variazione della ri 

eo~ea a~de~~a dal ce~trQ tale ia portare A al di sopra di ~, 

l.'i:àiJireaa àeve rivedere le sue scelt~. Essa dovrà cercare di· 

tOrltare, variando ~ 1 1llJ~Ut i:rpiegnto e/o lo 11 sforzo 11
1 

nell'area 

A o( ~he si sarà ::1el fratteapo ridotte.) :c.antene'\1o in:tlterata la 

i." c'• c'c c: fl. 
.-:;0? 

o 

quantità prodotta, se q= q", alfinché i pre~i non scendano 

eot,to il livello desiierato. Quan:lo la riduzione di a avrà port.:: 

to la curva che lit:~ita c. a intersecare R per y = y", come accaà.e 

in f~.S, all'i~presa non resterà che collocarsi in A'. \ 

25 -
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·r. 

Riduzieni ulteriori ii a costri~erann-. l'impresa; ee· vei'rlL~ .. _. • '"''*'"~•·C•iii,~>, 
Dante nere "'"l '.a:m:!entare desiderato à.i prelli, . ~·;, ali~~a~ X·~ ·':e~~~:_;···-_ 
C0 coeì ia poter 1tantenere y = y" nel rispetto à.ei vincoli iel~":~t~' 
prr~blema. L'allargalllento ii C0 i111plica la poeei\rilità di ]lrodur -::i - . " 
re la quantità Y11 riducenllie l'impiego iel fattore. Quaut• :più :..tt~ 

. :;~-~ 
difficile risulterà per l'.ir.presa a111pliare ~o e C0 ,tante JdÙ ess~;tij 

dovrà ridurre il livello delle aspirazioni B. In questo casf' al ·~-:;~ 
··;·~ 

dininll.ire d. i a Si Verificherà., o l tre a Uil.r'l riduzione iell 1 ÌJ:!J)iC$"t ,;:"~~ 
del fattore, anche 1.'.-na. diEtinuzione della quantità prodotta. 

Anche in questo caso, co~e per le variazioni del ta;ret 

produttiva, modifiche del parametro controllato dal cèntrQ ag1 
scono sulle scelte dell'i~presa sole quando vanno nella direzione 

di rendere più stringente uno dei viucoli del probleaa, ~ntre 

non ~iecono quando finiscono per allentare i vincoli. La ~el~J 

zione :positiva. tra fornitura di piano e illpiet;o del fattore ·~ _, 
~lo·-:t-

valiia quinii solo in una direzione, quande cioè .... vei riduce, 

non quanà.e aumenta. A Beno che eimultanea•ente all'i~cre~ente 

di a nDn ve~a ~es• :più etri~ente 11 vinc,lo eui Jreai attraeree 

un aUll.ento à.el target q. 
- ve~ Ancera, una riduzione ii 1t'" equivale a ww. traelazJ.Cllell •.alte, 

parallelarente a. ee stessa,~etta R. Si ha ii conee€Uenza ua 

allargament~ dell 1 area A0 a parità di K01 cosicché l'iDpreea 

n~n è stimolata a wodificare la sua posizio~e. Per un auwente 

diif,..invece, R trasla verse il basso e l'area A0 si riiuce. Pr.! 

ccdende c~~ a~enti di i , l'i~~resa si vedrà costretta :priwa 

c poi a cercare di ridurre la quantità iDpieeata iell'in,ut 

parità di prodo~t•, • ad a~~entar~ y a parità ii knput, • a 

~orrere insieme le due strade. 

a, .. · , ~u . 
per ;_;;-

Pub essere utile rilevare, a proposito del vincolo ftaanzia 

rio, cbè se esso non è tenuto sotto stretto controll• ia parm 

delle autorità, al crescere del" 'tart'!et q può aversi un a\Dlente 

. ...... 

-· ~· 
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:Ylfr}Ì~~::~:_L.> ~~.· =!" eenz~. ~ ri~uzione i ello slack orl!:anizzati.v• e tecnico i el:· 
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ampliando l'area A0 cosi da incluàere anche punti di ~rofit~ 

negativo. Per ~ ricerca effettiva della tautneas attraverso 

ln fissazione ii tar~et produttivi (~a il r~iona"ento potrebbe 

essere rip~~to anche per ùna ri5uzione della fornitura di piano) 

si preseDta quindi co•e condizione necessaria il ~anteni~ent• 

r~or•s• del vincolo finanziario. 

Infine, una variazione n~l prezzo del prodotto, ~odificando 

la penùenza della retta R, avrà effetti sostanzial~ente a~~hi 

a una variazione di~. A sua volta una variazione nel prezzo 

della risorsa produttiva pr'lrlnrr~ effetti equivalenti a una mod_!. 

fica àella fornitura di piano. 

V. COlìCLUSIOìG 

Nella sezione precedente abbia-,o ar::,ot'lentn.to che, a differenza 

di quP~to accade nei modelli basati sull'ipotesi di cow~ort~~ 

to ~assi~zzante, nel caso di cor.portar.ento satisfici?G ~la 
Ticerca della tR.utness attraverso ur._l. OJJ"Portuna li:là"novra d.ei ---
paral'lletri controllati dal centro è uno stru~el!to esser:z.i ·_]! !ICT 

stimolare l' hzpresa a r:i.gliorare la propria _prestazione, giacché 

in coerenza con le ipotesi della teoria co~oorta~entistica l'i• 

presa vi~p.e spinta a !lodificare l·"'. sua prestazione solo ave une 

o più vincoli (rel3tivi ai suoi livelli ùi aspirazione, o imp~sti 

dal centro) ven[ano· a restrineersi. Così, l!'lentre nei J'lodelli 

èi e l la sezione I aUJ'Jenti del t?..r.-"'"et non !10dificano l' output, nel 

--

i 
nostro essi dete~inanQ un a~ento della quantità proàotta; anco~r~a~·_o•~i~· 

è visto che, -cen.tre nei 'Jiodelli di ottini-z;azione varia~ioni ... j 

negli altri para~etri controllati àal centro (fornitura di piano 

l· 
l 

' 
! 

,, 
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à.e«li · __ in:put, f-~~zi, coefficiente di incentivazione, 

•ini•.e riChiesto) in:fluieco:a.o sulla preetazione iell' 

ii. a•bed.ue le direzioni. (sia per variazioni in aUDente che 

di~inuzione), nel nostro ~odelle tale influenza 

. .. , per variazioni nella direzione in cui uno • più vincoli 

resi più. striDgenti. 
..::; -~· 

In conclusione_, poich6 nel case da noi consià.erato il :pr.! 

blemp. è quelle di ridurre per quanto possibil~ l'inerzia or~àni~ 

~ativa e tecnica dell'i~presa, la tautn~ss si rivela co~e le 

strur..ento necessarie, che ·il centro può perseguire modificanà.o 

uno o più dei para~etri controllati a seconda àegli scopi che 

si pr~pone, per stisolare conportarenti u~giormP.nte efficienti 

da parte •-~lle i'C.prese entro il. contesto di una pJ!.ianificazione 

a~inistrativa. Essa viene a sostituire, seconde una l~ica 4 

tipo ap~unto Rrrinistrative, il ~ecc~nisEe concorrenziale che 

in una econo~ia di mercato erode in ~ag~iore o minor misura 

l'inerzia iell'i~presa. Quale deid.ue ~eccanis•i, ~inistrativ• 

0 di :mercato, otte~a i risultati nie"liori nel sospi·'t'!ere le 

imprese a m~liorare le propr~e prestazioni è questione che esula.~ 
. . , 

dai lil!iti di questo ]avara. Pre:Ete qui rilevare sole~ che l'Wl;! -

lisi svolta nelle -pQl;ine precedenti confeMlB. che le eCòit'òii"è 
'"- ~ .::.~'2 

di tipo sovietic& hanno ,proiotto specifici meccanie~i economici 

di stinolazione delle i~rese, meccanismi che funzionane eecenie 

una D logica a essi propria e producon~ risultati peculiari. Una 

ni9-~.iore col'l:Prensione di questa los-ica e di questi risultati 

può contribu~Xe ai accrescere le nostre capacità di analisi iel 

funzionanento concreto 'cielle econol!ie di tipo s::.vietice. 

.. 
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~i~f~(-~1!4~;~~:: ' . ;;;~~i:·:~i~·;:~;; •·.·.· 
:·-:.!_:.::.~, .. ···~ (l) Nei l!lolil"elli dinal!.ici ricordati più sopra nel testo, questi 

'7·o:;~ • ·- è C1.' d1. pendein,/»eP.r1t:i;co.o1ear• affermazione n.oa eel'll}'re verificata. u n .... e1 lll 
l 

di Gindin (1970),: Snewberger (1981), e Keren, Miller e Thornten 

(1983), àalla presenza cie]. ratchet -(l'effetto di variazioni 
;... "'l>OAI.H """-.tdfJ 

dell'abiettive sulla proQuzi~ne corrente risultaVdi ee~n• amb~e); 

riformulandcl in as9enza ii ratchet, l'obiettive 

risulta ininfluente sulla quantità prcrl ntta. Hei :modelli di Yun 

ker (1973) e Snowber~er (1979) l'obiettivo Può invece influenz~ 

re la quantità prodotta anche in aseenza di ratchet data l'ipotesi 

che viene. adottata cii un& funzione di .utilità iei premi concav~; 

in questo caso, co~nque, la na•ovra ~ell'obiettivo non svolge 

alcun ruolo essenziale, potendo essere soGtituita da una manovra 

del coefficiente di foroazione òei prer.i. Tornereno su meste 

più avanti nella nota (9}. 

(2) Circa la reale efficacia à.el Yincolo f'innnziario,Kornai (1980) 

avanza notevoli riserve, al punto aa individuare proprio nell'asse~ 

za di un vincolo finanziario realn~nte operativo una àelle cause 

principali dello shorta;e, il noto feno~~no che ~atterizza le 

eceno'!!ie d tipo sovietico. E' stato notato peraltro che seJ::bra 

più realistico ipotizzare, come fa per er,enpio A~es (1965), che 

l'i~presa "sia sottoposta non solo al vincolQ tecnolo~ico ua 

anche al vir..colo dell'equilibrio finanziario", anche se"oi può 

aE~ettere una certa capacità dell'i~presa di ioporre di fatto 

alle banche concessioni dì credito non pÌa~ificate così da rende 

re più elastico il vincolo stesso"; si può i!)otizzare corunq_ue 

c.'-le "i dirigenti non pensino di poter violare sistel:'latica..,ente 

e in~efinita~ente il vincolo fianziario senza s~ire ripercussi~ 

ni negative". Puccinelli (1984). 

,, 

(3) Nell'esperienZa sovietica i criteri 
. b .. ··-

sono stati.·indubbiaJ!lente?~iù col!lplessi di quello 

teste. ~11 scopi del presente lavoro non è perb necessario 
. f:-•1;.. 

re oltre la fmrmulazione ~- 9 che in ~ni case 

la prevalenza storicamente avuta dall'indicatore di produzioz 

e la scarsa diffusione a tutt'o~gi del cosiddetto sistema iei · 

contropiani varato in Unione SC.vietica nel l97l.Per una analiei 

teorica delle conse~uenze della ~olteplicità degli indicatGri 

ài successo,cfr. Xeren (1979). Sul siste13a dei contropiru:ti, :poi, 

si è sviluppato un ampio diùattito a partire _ial bell'articole 

di Weitzman (1976); per una sintesi dei risultati rag~iunti, 

cfr. Cave e Hare (1981), eap. g.· 

(4) Per un ~odell6 di impresa in presenza di una molteplicità 

di rise~rse va:-il:l.bili, cfr. Portee {1968). 

(5) Cfr. Aaea (1965), parte I; Porte• (1968), pp. 200-201; e 

Pucci:a.elli (1984), pp.23-25, crye prenà.e in_ co:n:siì.erazione anche 

la possibilità di UAa contrattazione diretta con le imprese pr~ 

duttrici e che aggi~e: "la relazione tra quantità acquieta~~ 

e prezzg paeato ~uò essere di tipe &isccntinuo, cioè una funzi~ 

l 
·i 
j 

ne a eradini dove il pr:~zzo varia per sc~lioni di quantità,·~~.!. 

pure può crescere senza discontinuità P.pprezzabili a seconda clelle··~ 
-~· 
} regole in v~ore. Anche se fo~alEente il prezzo unitario varia 

a scatti, di fatto il costo di una unità a&:giuntiv-a ~er l'im,~ 

sa può continuare a crescere anche. all'interne delle scaelione. 

poiché l'attività necessaria per 1iusciTe ai ottenere quote in 

eccesso rispetto al piano è un'attività essR stessa costosa 8ia 

in ternini di te~po che di eventuàli controprestazioni che l'i~ 

presa può esRere costretta a fornire per ottenere un trattaDento 

preferanti.oJ.e dall'aut ori tà ar."finietartiva o dal l è al tre i:mpreee" •. 

'~ ., 

~· 
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-~~~~~~!~~~~()i~g~~f~;~~~~~~ .. p~è~~t~ mche'~~~;i.:•(Hj{~~ 
t ... ~1i~,. ,~ ii:fferenziati :pei la produzion~ che .corrieponà.e all'obietti v.• -; ___ ··---- :·.,:_:,/-:! · 

_._,~1JH~;~.-- ii pian• ~ J»er: la part~ in ecce~:/=~""'-- Q;t -- . · - ... --

. . -<!_~,_- . si~ previsti dalle autorità stesse • 

la contrattazione tra le parti. L'introduzione di queste aspetto,· 

wul quale tornereno ~iù avanti, non ~odifica le conclusioni cui 

pervenia~o in questa 1vore. C'è da osservare che l'ipotesi adot 

tata nel testo, e che è ripresa rl~ ~ri~a ~odello presente in ,, 
Ai:les (1965) e àa quello di Portes (195A), il'lplica che ''all outr.ut 

is àelivereè to the state èistributore", ~comunque sotto lore 

c•ntrollo, e che nto the extent that on~ enterprise's above-plan 

out,ut is th~ source of another ent~rprise'e above-plan inputs, 

the traneaction ie essured to occur through the distributore. 

Thia is uainly because ~~nn&erial bonuses are a function of out~ut 

re:porteò. and delivereci to the state distrtbutors''• Partes(l968), 

p.20l. 

(7) Secondo la definizione di ì~ren (1972), "effort( •.• J can be 

thought as a labour-aug~enti~ quality: for any expenditure o~ 

labour ~' th~ effectiveness of labour will grow as th~ workers' 

ezerhon increases"; p.470. D n<. w:- '~ U.......) 

t;: pot~bbe fiacilnente introjurre nel pre~ente contesto un 

e1e~ent• di incertezza rei~tivo alle condizioni tecniche di ~r2 

duzione
1

assUDendo che la quantità prodotta dipenda non solo da x 

ed E lDS. anche ò.a una variabile casuale e. che 1 1.i~presa non conosce 

all'inizio del periodo di piano. Keren (1972) e Weitzcan (1980), .·· 

come del resto gli altri che hann~introùotto l'incertezza nell'ana 

lisi ~ll'i~presa di tipe sovietico, assunono che essa sia in 

posssess• di une. distribuzione sog_.o:ettiva di probabilità circa 

i v:alori di t.. Questo modo di trattare l'incertezza no :l nodifica 

l 
l 

. l 

i l 
l ! 

a t?~:.r. . ~:~'i··."~.: 
· -. --~i~:~v-!:#2t~~w~~~,:::i.;,l_: 

.. .":~:..;:?~C ·a eeta.nzialJente i 

···- ·.,"?/!.:··: ' ... .:_:·.~~~~P:1 i1 c~rtezza circa le coniizioni 

Per gli scepi iel presente lavore è 

(8) La forma iella (5) implica, coMe è 

s:: costante == l = o 

in ana.l~ia con quanto ipotizzato anche d.a A111ee (1965). ;.· 

(9) Il risultato ora richia:cato risente dell'ipotesi G>tu == o. 
<>'l' 

Ri~ovenà.gla in favore di ~<O, una variazione iell' ebiettive 
~~· 

finisce per in:fluenzare la posizione di equilibrio. J,tantenetle 

~ ipgtesi di eeparabilità e additività, scrivia••: 

•v~ 

U = u[ii + fo<Y - ql) - u(ll) 

~= ;)\} . "' 
'i)~ Il~ /-

La pri:.a. ielle condizieai (9) divt.~ta all•ra: 

0>1.1 .fl. .. ,._.. ~+ t'• P f. o 

... 

'il~ r <>~ 
e 1 siccome ~i',_ <o,~. B1Dle:ato 41 ·q a .parità di y. ri<'.uceU(B) e.::..~.:.:;;..; 
quindi auttent• il valo"te di 'òO e 'eli du .A. L'effette ~ concettual 

'V~ v6 ,- - • 
:mente equivalente a quello ài un incre~:~:ento di A. Pe~:ate, Zile. 

....-... r. olfi /' 
ipotesi fatte, un-..:·... tare;et :pub essere scetituit• ia 

i-~t,o,..t;. cio 
un.ar ~(accor:J.p~nato se è il caso da un ricorso alla 

leva fiscale per correeeerne gli crentuali effettj indesiierati eu1.: 
terreno distributive), cioè •a ·una misura che facilita per l'i~ 

presa il conee~i:aento dei propri_ obie:t;tivi_sui ltTe:'lli. Sco-.e~ -=·· · ··~ 
di quest.s ]av'r~ è di ~osin,;:?"e al contrario che, ad ottana.-·'··--

~jj 

una ipotesi .ti C"l!l.!'•"ç'tQili!Qnto d.ell' i!!!preea diversa da quella :aass.,! ·· 

rare 

~i stimolare l'iDpreea ai accrescere l'output •.a migli~ 

r""""P~~ la _vprestazigne. L'ave~.adottato una utilità r.ar~inale 

·; 

-,··· 
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J~~~~1{?~~~~·~~:, i i premP.: {~·~~;sifiVhtra parte ~li autori che qui 

·~:.;tf-:-~}.·H~~:. anal.izzai•• non esitane a ricarrere - costituisce ,in conclusione, 

. ·' 

uAa semplificaziome &el modelle che non ne intacca i risultati 

essenziali. dal punte ii vieta che qui ci interessa. 

(10) Per una ~isi de~li effetti di uoàiDChe nella quantità 

asse~a~ta ii un input
1
in presenza di una ~olteplicità di rieor~e 

variabili con un certo ~rad& Ri sostituibilità reciproca, cfr. 

Porte e (l96B). 

(ll) Coue si è già ric·~dato, Anes (1965) e Puccinelli (1984) 

prendono in coneiQerazione anche il cnse di prezzi dell•output 

dif.ferenziati per la -produzione co~ri~oponàente all'obiettive 

di piano e per la parte eccedente. In tal caso il ~rafico di 

:fi.G.l si meàifica per tener ccmto ciel fatl;o che il ricavo medio 

Q e 11 • impresa è pari a p SI!' le per y ~q, t!l~ntre per y > q il ricave 

medi• risulta crescente in quanto risente di un prezzc mageiaze 

e a sua volta crescente ,?er lP. quantità eccedente il piane. !11. 

altri te~rin..i., 11er y>q, p= J1 + p(J~- q), ove p(O) =O, p(l)) O 

e y'~O. Consideranòo per ser.1"?lcità il caso -p'.-= O, la f~.l 

...:iventa: 
' c-. 

O 
c_ ______ L_ ___ ..l,_ __ > 

"\ A' ~ 

i '4 

l~ . ! :J 
l ., 

' ' i 1 

' 
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La quantità di equiÙbri• d<'l'i%1preea è ora ~A;;o~)~r~~t~~ 
ti ii varaiazioni nei para~etri controllati dal centre eene is' -. ~ .. 
tu!; t o analJ~.:~i a quelli considerati nel testo, ealve il fa t t~ ;~-:~.i 

che era, coae "è facile verificare sul ~rafice, variazioni· ti i _q, ~:~:.:.'f . 
. ··~~ 

~odificande àa posizione sul piano della curva àel ricavo ~eàie,~ 
···; 

detenlinano variazioni d.i ne€no opposto nella quantità Jtredott~. '-~ 

Anche in questa caso, a fertio:t1i, la manovra iell•obiettivo 1ii' f-l!\1 
piano non produce effetti ~i ee~n~ ?Ositivo sull'out,ut. 

(12) Queste risultato non eme~e nello schema di Keren in quanto 

la funzione dei preni da lui adottata non prevede un pre~io per 

la sovrareali~zazi~ne del piane, cosicché, ri~ucendo~i il ~recio 

alla COZIJ'onenete cos~ante B ed. essenào eerrpre ~~)n.= O ]ter 
~~ vE~ r 

y = q • qualsiasi VIi vello di q, restano da considerare eolo 1 

casi in cui q influisce sull'obiettivo. Se invece tenia~o conto 

di un preeio per la sovrarealizzazione, allora increr.enti di }l 
aiet;Qati conducono ali aUY~enti à.ella quantità. }'rodctta e rende:ao 

nen necessaria la ~anovra ii q. 

(13) A queste riguarà.o sono or=ai .classici 1 ea~,o:i ii Simon (1957;: 

'in particolare il ca~. 24),(1959), (1962), (1972), (1978); Cyert 

e Marcb (1963); Cyert e Xamien (1967). Per una esposizione del 

l'approccio com~orta~entistico, cfr Cyert e CoheB (1965), cap.l6~ 

(14) Si~on (1957), p.252. 

(15) Ne1 è inutile rilevare che ~otivazioni di carattere psic~ 

logico quali quelle richianate da Hunter, o altre ancera, pose~ 

ne essere rico~prese all'interno del modello che qUi proponiame 

tra le determinanti ciel J.ivello iesiderato ciei premi B. 'Queete 

sarebbe allora un indicatore ~~ntetico di tutto ciò che le~a 

le aspirazioni dei dirigenti e iei lavoratori àell 1 i~~re~a alla 

quantità pr~d&tta in r~pnorto al tarret fornito all'iDpreea. 
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·--' ·~:r!·~~~:~i/i:._ -h·-;<F.-r:.-~ .. -<-~- -: -~1 <_ -- ... r-=. ~--. 
;((t:c:·i:_~ (16) Natural.lte:a.te -~ il JtUllte à.i arrivD ii queste processo di aia_! ·: ,_-'":.:·: ·:;).::,-: ' .... ,;_._"'---·: l .. _.' ' 
~~---"··~· f'·· ta.e:rite 1101 coinciierà, in linea e;enerale, col :punte di incentro 

.:; i tra la curJa C' e la· retta R, cioè col punto che earebbe scelte 
l 

àall'ivpreea se fGesero verificate le condizioni che co:a.eentireb 
l 

ber• è i al':p_'licare "a ~lobal mociel ef rationn.li ty". 
l 

(17) Simon 
1
(1959), ,.]2. 

l 

l 
(18) Un risultato analo~o ~i sar~bbe ottenuto anche n~l casG 

ài prezzi wultipli eull'output considerato alla nota (li). FaceE 

d o riferi~~ntCl al grafico 1>resentato lì, un a\ll'le!lto dell' ob:ettive 

abbasser~bbe ::.a curva d~l :-icR.vo ?e è. io renà.enlli. o più strinr;ente 

il vincolo :-in.nziarie, 1118. !"'esterb")-.~ cor,unqu~ !'<::_,· l' ir1~reea lQ 

necessità .J_i risp.,n~ere aci aumenti di q con aUv>-:!nti di y :oer 

~an~enere il liv~:.lo ~esiderato ~ei ~re~i. 

(19) A:a.che ee iei tubbi circa l'opportunità di p~ntare su~ 

riciuzione ~i~ !Jiuttosto che su un :m-::-:1ento di q peseonG venire 

dalla considerazione che lé ri•uzione Qi~pub avere l'effette 

negativo ii esser interpretata dall'i~presa coBe un se~nale che 

la sevrarealizzazione del pieno è scars.~ente valutata dalle 

autorità, riducendo l'i~portanza cr.e l'ir.preea annette~ queste 

obiettivo e cioè, nel nostro ~odello, abbassanàe il livello ielle 
• 

as~irazioni rap~~sentato àa B . 

:i····,;_,;,v·. 
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